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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

CAPITANERIA DI PORTO 
GELA 

(Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale – Sezione Tecnica, Sicurezza e Difesa Portuale) 
 

ORDINANZA N. 19/2011 
 

Il  Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del porto di Gela  
 

VISTA : la propria ordinanza n.21/86 e successive modifiche ed integrazioni con cui è stato approvato il 

Regolamento di Sicurezza per le Operazioni di carico, scarico, trasbordo, sosta e lavori a bordo di navi 

adibite al trasporto alla rinfusa di merci pericolose allo stato liquido e gassoso 

VISTA: la propria ordinanza n°02/2005 del 17/01/2005; 

VISTA: la propria Ordinanza n°09/2011 del 17/06/2011 e l’autorizzazione n°30.2011 del 17.06.2001 con 

la quale la raffineria di Gela è stata autorizzata al posizionamento di nuove bitte a sgancio rapido ; 

CONSIDERATO che l’installazione delle suddette bitte ha reso estremamente disagevole e pericoloso il 

transito di persone per l’imbarco/sbarco presso gli imbarcaderi posti a levante e ponente della testata 

del pontile principale del porto isola di Gela  

VISTO : il foglio prot.n°02.02.11/9265 del 13/08/2011 con il quale questo Comando ha chiesto al 

Comando Provinciale della Guardia di Finanza  di Caltanissetta ed al Commissariato di Pubblica 

Sicurezza di Gela di rappresentare eventuali difficoltà ad eseguire i controlli doganali e di polizia di 

frontiera presso i bittoni di levante e ponente in modo da eliminare la necessità di utilizzare gli 

imbarcaderi di levante e ponente della testata pontile principale per eseguire i suddetti controlli da 

parte dei marittimi che devono imbarcare o sbarcare sulle o dalle navi in arrivo al porto di Gela;  

VISTI: I pareri favorevoli espressi del Comando Provinciale della Guardia di Finanza  di Caltanissetta ed 

al Commissariato di Pubblica Sicurezza di Gela rispettivamente con nota prot. n° 048821/11 del 

16/08/2011 e con nota del 17.08.2011; 

RITENUTO NECESSARIO adottare un provvedimento atto a salvaguardare la pubblica e privata 

incolumità; 

VISTI : gli artt. 17,30,68, 81, del codice della navigazione e gli art 27, 28, 59, 524 del relativo 

regolamento di esecuzione (Navigazione Marittima) 

 

 

 



ORDINA 

Art.1 

 

L’articolo 9 dell’ordinanza n°02/2005  è così modificato : 

In parziale deroga a quanto stabilito dall’art. 2 dell’Ordinanza nr.15/94 del 24.06.1994 di questo 

Ufficio, il trasporto di persone e/o cose da e per le navi presenti nel porto e nella rada di Gela dovrà 

avvenire utilizzando, quale punto di approdo dell’unità autorizzata al servizio, i bittoni posti 

rispettivamente a levante e a ponente del pontile principale in prossimità della testata pontile, già 

dotati di idonee scalinate di accesso/discesa al/dal pontile soprastante. 

E’ fatto obbligo alla Raffineria di Gela S.p.A. di realizzare intorno alle biotte ivi presenti, al fine di essere 

rese ben visibili, un’adeguata delimitazione attraverso la realizzazione a terra di strisce di colore giallo, 

nonché curare la totale pulizia della zona in questione e la costante manutenzione degli arredi. 

Qualora non risulti possibile effettuare tale manovra per motivi contingenti sopravvenuti, 

analogamente a quanto sancito nella citata ordinanza, il servizio verrà espletato dal porto rifugio di 

Gela; 

Qualora il marittimo/passeggero da sbarcare o imbarcare debba espletare formalità presso il locale 

posto di Polizia di Frontiera /o presso il locale posto di controllo della Guardia di Finanza, l’agente 

raccomandatario della società armatrice della nave di imbarco/sbarco dovrà informare con congruo 

anticipo, rispetto al momento dell’imbarco e/o dello sbarco, il personale di guardia delle forze di 

polizia sopra indicate , affinché queste ultime predispongano quanto necessario per l’effettuazione dei 

controlli di competenza. Tali controlli si svolgeranno presso il punto di imbarco/sbarco indicato al 

comma 1 del presente articolo o, in caso di impossibilità per motivi contingenti sopravvenuti, presso il 

punto di imbarco/sbarco di cui al comma 3 del presente articolo. 

  

Art.2 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente Ordinanza, la cui pubblicità 

verrà assicurata mediante l’affissione all’Albo dell’ufficio, nonché nella pagina Ordinanze del sito 

istituzionale www.guardiacostiera.it/gela 

 
Gela 29.08.2011                                                                   
 
 
 
 
 
 
                                                                        F. to      
                                                                                             IL COMANDANTE 
                                                                                        C.F. (CP) Rosario LORETO  
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